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G. De Santi trionfo di fèria In volalo 
regolando Pasottl, tornarti e Correa 

Coraggiosa prova dì Minardi - Bartali sesto - Tarata la squadra per 1 "mondiali,, 
: DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARESE, 14. — Dopo la burra-
;tea, il sereno: il sole, l'arie tresca 
che qui ~ fra tanto verde — sa 

^un po' di primavera. Ieri «era, Va­
rese, si è bagnata come un pulcino 
sotto una pioggia grossa. Ma oggi 

• c'è un'altra volta il sole: Binda 
ringrazia il cielo per grazia rice­
vuta ed ora spera di vedere tanta 
gente alla .Tre Vaiti, per far bel­
la la festa. Però, le sconfitte il ci­
clismo le paga a caro prezzo: gen-

. te, a veder la corsa, ce n'è poca. 
• La »Tre Valli» ha un fascino. 
Per la «Tre Valli* c'è anche un 
ordine di Binda: «Chi non viene..... 
La storia si è fatta vecchia. E' ar­
rivata anche all'orecchio di Coppi 
che della "Tre Valli» avrebbe fat­
to volentieri a meno: Fau3to è 
stanco; dopo tanti viaggi e tante 
giostre anche questa fatica. Per 
Bartali, invece la fatica non pesa: 
'Mi /accio anche questa pasteggia­
ta: chi mi dà una ilgaretta? ». 

Coppi, : Bartali e Magni, natu­
ralmente. Con tutti gli «sai le fi­
gure e l frìlli del ciclismo nazio­
nale, e • naturalmente sul quale 
spicca la bandiera rossa con croce 
bianca di Kubler, contro il quale 
oggi la Iella giocherà grosso gros-

fe­

to. Ma ecco la storia della corea 
per filo e per segno: — • 

Primo giro: parte dt acatto Fl-
narello, che si trascina dietro Vit­
torio Itossello, Sabatini • Zanetti-
ni. Poi salta fuori Cioìi'. e più in 
là, Franchi, con De Zar» ed anco­
ra Sabatini. Schermaglie: un fuoco 
di paglia che bruciai a in un lam­
io. Il primo strappo di una certa 
consistenza è qtiollo di Pagliazzi, 
Fanti, Gallo, Pezzi o Seghezzi, a 
Brinzio: 26" di vantaggio. Dura 
poco. Ma serve a Fafiìiazzi per 
piantare la ruota a Bedero, dove 
è lo striscione di un traguardo di 
montagna che — giro per, giro — 
da un punto a chi passa per primo. 
Pagliazzi ha già fatto qualche cosa, 
Ora tocca a Piazza • farsi vedere: 
Piazza arriva di slancio a Ganna, 
mn Zampini, Martini e Pasquini gli 
«aitano sulla ruota, lo acchiappano 
e si fanno acchiappare dal grup­
po, che porta la corsa a Varese, 
dopo il primo giro cucita ruota a 
ruota. Ecco l'ordine di passaggio: 
1) Pagliazzi: 39'45" (37,735 km al­
l'ora); 2) Molinari; 3) Bizzi. Poi 
gli altri meno Bartolozzi e Zam-
Pieri, a 2' 15", Tognonl a 3'38" Con­
terno a 3'52". Una caduta senza 
danni, di Grosso, Zampieri, Pina-
rello, Bartolozzi « Ottusi. 

Crii ondici ffiri 

" • * ' - ' 

%w", •' Secondo* giro: wco de Santi: ha 
ji,:'; vinto il Giro di Germania ed ora 
?;'A-i.y: *1 • <» vedere., Scatta a Sant'Am­
bi* brogio, acatta all'Acquedotto, ma 
M -- perde la ruota quando Zanazzi al­

lunga su per la rampa e arriva a 
Brinzio per andare a prendere la 

>>: Margherita (ed un punto) sul tra-
>>- guardo rosso di Bedero. Anche lo 
v-:. strappo di Zanazzi è un fuoco che 
r''" non dura. Adesso è Pasquini che 

-i"' fa da pallino della corsa — mo-
SV scia, erasata e incerta, finora — 
KU ' ed arriva per primo a L* Miniera 

ed a Grotte di Valganna: dietro 
. a Pasquini ti buttano una mezza 
i•••/j dozzina di uomini che a Pasquini 
*•;••'- fanno le scarpe ed arrivano con 
; ;•,'• u » breve vantaggio sul gruppo 
'•'••": C2") a Varese. Secondo passaggio: 
'.;. 1) Drel (89'24" alla media di chi-
. lometri 98,071; 2) Grosso; 3> Za-
^: ruzzi; 4) Corrieri.' * • • • \ » • 
| - i - T m o giro: la corea continua, la 
:;-;. noia cresce: gli -, scatti non fanno 
•;>: v brodo, le figure :- ti fanno vedere. 
-v.< Ecco a Morta (Rossa un allungo di 

>••> Grosso, Piazza, Padovan • — flnal-
£ • mante — un nome «roseo: Coppi 

-r'V. oh* ai - lancia all'inseguimento. E' 
v;-1 poco, ma « già qualeoaa. Coppi, 
r% •• però non arriva alle route di Pa-
; dovan, Grotto «Piazza, il quale 
-.' Poi guadagna II traguardo rosso a 

: Bedero, Ma ecco il dietro front di 
- ; Kubler, Che cote è accaduto « 
-•V;v Ferdy? Una cosa grava; ha rotto la 
v. , forcella della bicicletta • ora vie-
KVCne a chiedere te pud continuare 
• '--'' la corsa aenza numero nel gruppo, 
? - '- e aenza dare fastidio a nessuno: 
-;i: tutto quatto per tenere In allena-
f- <- mento le gambe. Gli dicono di ai e 
•%. sbagliano. Che, forte, la »Tre Val-
i :":t{» è diventata una sagra di pae-
' ff Ee? Pare di ai. Cose che non s) ca-
Cf pleeono. Come 11 gruppo, che con-
.'A: tinua a batter* la fiaeea, mentre 
>;,-- Padovan, Groste « Piazza comin. 
•'̂ vvi ciano a prendere il largo; 25" di 
'&>•: vantaggio • La Miniera; 85" a 

Grotte di Valganna; ma «eco la 
'[•• fuga • Varese, al passaggio: 1) Par 
^- dovan M'86" (km. 28,543); 2) Grot-
-;. so; S) Piazza; 4) Berbiero a 38"> 
• •'; Quarto otro: 1 « grossi » fanno la 
• futa a Magni dice: «La svppa 4 
fi: lunga, c'è tempo...*. .• 

•Anche Piazza la penta coti • ti 
^ ferma. Coti Grotto • padovan re-
t stano soli e pattane) dall'Acque. 

-̂ detto eoa 1*0" di vantaggio au 
"Barbiero, Minardi, Petruccl, ttaf-

>--Vv fetta avanzata, dal gruppo, in ritar-
. do di l'20". La fuga di Padovan 
f';i:-e Grotto continua coma te il tra. 
•>£-. guardo fotte già 11 a due patti. 
*H: Che scopo ha la fuga di Padovan 
•;••«• Grosso? Non to. Parò, fa un bel 
-»•>;'. vedere»: •> ^ -..,.• .--.-
»-,•;' Il disco f i n eoa) par un lungo 
^ pezzo e Padovan pianta la ruota 
-i-o sul traguardo rosso di Bedero 5" 
'f-lfiì prima di Grosso. Poi anche il di* 
>r-'I aeo di Padovan • Gretto a furia 
\ di girare ai frusta un po'. Infatti 
r;"'ei passaggio da Varese, la situa-
gf. «Ione è ancora ingarbugliata: 1) 
|%. Padovan 4H1" (36.402); 2) Grosso; 
5.%'. 3) Bini. Poi Petruccl, Pbrnara. 
- :h. Quinto Diro; Padovan e Grosso. 

^ . f ru t t i maUiri, cascano dall'albero 
'̂ v dalla fuga, a Sant'Ambrogio e fan-
tv?-' no più gretto il gruppo a Motta 
W$ Rotta, dova Rotai • Petruccl ta-

" • corda per raggiungere l^flianó 

Brinzio' con 10" < di vantaggio su 
Barbiero; 20" su Minardi - e Pon-
sln; l'IO"- sul gruppo. Ora, è Lo-
retto che si è me.«so a fare il pap­
pagallo a Padovan e Grosso: Pe­
truccl strappa con decisione ed ar­
riva al traguardo rosso di Bedero 
un pò prima di Barbiero e Bossi. 
Poi, di buon pa»o e con una buo­
na intesa, Petruccl, Barbiero J e 
Rossi prendono il largo e arrivano 
a Varese di passaggio per giun­
carsi, : in - volata. • 25 bottiglie di 
champagne: Petrucci frizza e batte 
Barbiero e Rossi. Dopo 15" arriva­
no Seghezzi, Ciolli e Bonini; dopo 
50" Pettinati, occhio di punta del 
gruppo. > _ . . 
"Setto giro: tre più tre fa sei: 
cioè Seghezzi, Ciolli e Bonini, a 
Sant'Ambrogio vanno a fare com­
pagnia a Petruccl, Barbiero e Ros­
si. In tei si corre meglio: la fuga 
ha più respiro ed arriva a Brin­
zio con l'IB" di vantaggio. C'è 
11 traguardo rosso di Bedero. ora: 
Ciolli acatta ed arriva un attimo 
prima di Bonini, Petruccl. Barbie­
ro, .Rossi e Seghezzl. Il gruppo — 
i «grossi» voglio dire — continua 
a farà la futa. Si lasciano scappare 
anche Minardi, Pasquini, Piazza, 
Rivola e Scudellaro. uomini • che, 
a Grotte di Valganna, prendono le 
ruote In fuga ed a Varese — per 
diecimila lire — fanno una volata 
che si conclude cosi: 1) Barbiero 
41'31": 2) Minardi; 3) Tettucci. Poi 
nell'ordine: Pasquini, Ciolli, Rossi. 
Bonini, Piazza, Rivela e Scudella­
ro. Il gruppo con Dino Rossi in te­
tta a 2'2r\ : , 

- Settimo giro: ancora la fuga a 
dieci al spezza: a Sant'Ambrogio, 
Piazza, Ciolli e Minardi piantano 
baracca a burattini. E' Plana che 
ci da dentro con, forza a va a 
piantare un'altra volta la ruota tul 
traguardo rotto di Bedero. Poi la 
fuga: Piazza, Ciolli a Minardi rag­
giungono Ganna con l'55" di van­
taggio tu Petrucci che ha sulla TUO. 
ta Bonini, Pasquini, Barbiere, Scu­
dellaro e Giovanni Rossi che poi 
ti dittacca. ti gruppo perde tempo: 

;,-.o. L'ordine d'arrivo V ' 
1) GUIDO DB MANTI che eopre cl< 

11 girl del-percorso, pari a km. 179, 
in ore 7,52*4»" «Ila media oraria 
di km. 36,419; 2) pasottl a due mac­
chine; 3) Fornar.v 4) Carré»; S) 
Mtnardlt 4) Battali; 7) Bevilacqua; 
8) Magali 9) Luciano Margini; 10) 
Oratola; 11) Pettinati; 12) Coppi; 13) 
Attienila; H) Ballmbenl; 15) mudici; 
16) Ponsln; 17) «arditeci e quindi 
tutti gli altri, .-•• — 
«aa 
3'50" a Grotte dt Valganna. Si ave-
gliera il gruppo? Intanto la fuga 
scappa. Eccola qui a Varese che 
fa • la • volata per altre diecimila 
lire: primo Piazza (40'7'\ media 
37,390); 2) Minardi; 3) Ciolli; 4) 
Scudellaro a 2*12"; 5) Bonini; 6) 
Pnsqulni; 7) Petruccl; 8) Bnrblcro. 
E' Barducci che tira la fila del 
gruppo in ritardo di 4'10". Martini 
— sempre stnecnto — comincia a 
far fatica e perdere strada. 

Ottavo giro: Piazza ha il passo 
lungo n svelto, ma Minnrdi gli re­
siste. Invece Ciolli si stacca: è in 
crisi e lascia la bella compagnia. 
Piazza intanto continua lo sforzo 
e — uno, due, tre... — il traguar­
do rosso di Bedero è ancora suo. 
Minardi è la seconda ruota. Poi 
arriva Ciolli a 2'o7", poi Barbiero 
con Pasquanl, Scudellaro, Petrucci 
e Bonini a 3'56". 

E «li assi? l>a solita storia; il 
ritardo si fa grosso: 4'50". Reagi­
ranno Magni. Bartali e Coppi? In­
tanto la fuga di Piazza e Minardi 
continua. Ecco al passaggio a Va­
rese: !) Piazza <40'17" media 37 e 
236); 2) Minardi; poi il gruppo con 
Magni che lo tira a 5'8". Ma non 
c'è Petrucci nel gruppo, hn spac­
cato il cambio. Anche per Martini 
è iella nera: spacca un'altra gom­
ma e dice: "Non vale più la pena 
di continuare...». 

• Nono giro: Piazza ha voluto fa­
re troppo e ora nelle gambe ci ha 
l crampi... è la crisi. E Minardi, 
allora, va via da solo. Dunque Mi­
nardi contro tutti: arriverà? Non 
dura. Comunque Minardi tenta la 
avventura e raggiunge il trasuar-
do rosso di Bedero con 2'39" di 
vantaggio su'Piazza e 3'45" su Bar-
tali staffetta del gruppo che sta 
stringendo la vita del ; passo. Mi­
nardi non ha la vita facile:* dal 
gruppo rominela il fuggi-fuggi. Ee-
co il passaggio a Varese. Minardi 
(43'06" media 34.480); 2) Moresco 
a 3'06"; 3) Glnnelli; 4) Sabatini; 

Decimo jrfro: caccia a Minarci. 
Cominciano il gioco Moresco e Sa­
batini che scappano dal gruppo • 
a Motta Rossa hanno già ridotto il 
distacco a 1*30", Tira e molla: Mi­
nardi arriva anche sul traguardo 
rosso di Bedero con l'Ili" di van­
taggio su Moresco e Sabatini che 
hanno guadagnato 1*03" a Bartali, 
a Coppi a Magni I quali hanno un 
guizzo, ma Pasottl 11 incalza. Fa il 
gioco di Moresco, il Pasottl? Co­
munque, Minardi continua a darci 
dentro con tutta la forza che ha 
ancora nelle gambe. E * Varese. 
nell'ultimo passaggio, Minardi è 
ancora primo. 
• Vndicetimo e ' ultimò giro; alla 

campana scatta Barducci e si butta 
all'inseguimento di Moresco e Sa­
batini che hsnno appena girato la 
curva che porta a Sant'Ambrogio: 
qui, quando Minardi è già passato 
da 1*23" saltano fuori dal gruppo 
Coppi, Magni • Bartali a in quat­
tro a quattro otto riducono la di-
ttanza, Minardi passa con un van­
taggio di 1*4" dall'Acquedotto, di 
32" da Motta Rosta, 44" da Brinzio. 
China perchè la «ente fa il tifo 
per Minardi, ma sulla vittoria di 

Gli azzurri per Varese 
VKHZm. 14 - Al u r t i l i tana 

• Tre Talli Varetlat» aggi «iapate-
tatt to eemultalea* «aeavlea apor* 
tlTa dtirtm, ta proptata del «est-
salami» teealee Attrai» Biada Ita 
traemesM aU'ergaatnatleae dal casa* 
plaaatt del aitata l'ataaoa «al «ar­
rider! pratetm per l «aatpsaaatl 
sitati. Beeeae t aezal: Bartali, Co». 
tU Magai. De Saatl, Fatarti a M|. 
aaraX gUttrva «leftlarata. Barlacci. 
Tali eerrléoTt Mae siati e«a*aeatt 
per U i l agecta a Velate a Alatoti-
•ioaa dei Cenmltaarlo Teealee. Per 
la stessa data e locati»* tonò atatl 
ceavaeatl l taeeeaalel Margaatl a Bt 
Grandi aoaceè il massaggiatore Ci­
murri. 

ti Commissari» Tecnico per 1 al­
lettanti, Proietti, dal canto tao. In­
alate lavava nella 4eeMe*o «I no» 
pronunciarsi prima del ctonio M 
mila teletlone «al cadetti «a aate-
gaare al eamplaaatl mondiali. 

L'italiano Sieago ai è elaasiileato 
99*. Nella classifica generala Barbo** 
detiene la maglia gialla. 

: - • B. OIBO PBIX'OTEST. 

Rik Van Steenbergen 
sempre in e giallo v 

•ATMT BRIEUC: 1«. — L'ottava ttp-
Bi del Giro dell'Ovest la Brest - Saint 

rieuc è ttata vinta da: Robert De* 
sbafa che ha coperto 1 3X9 Km. del 
parco reo pi ora 64*04: . 

Dopo questa tappa, la elatatflca ge­
nerale è i a sementa; 

1) Van Steenbergen con 47 ore 
36' »"; S) Audaire a 0'M"; 3) Van 
Kerkheven 0'96-» 

Vittoria « Alvei torbosa 
noi ftfo ée\ Magati» 

LVJBONA. 14. — La tana tappa del 
Giro aielutleo del Portogallo a «tata 
vinta dal portoghese Alves Barbosa 
eh» ha coverta l i n Km. dal percor­
so in 4 ore 3 primi e Si aecondl. ..-

Minardi non ci gioca nessuno. Mi­
nardi passa per primo anche tul 
traguardo rosso di Bedero e vince 
cosi una bicicletta che è il premio 
per il più bravo in salita. Minardi 
o gli assi? Il duello è la febbre 
alle ruote. Ganna: ancóra vantag­
gio per Minardi (3"0"), la Miniera: 
ancora vantaggio per Minardi <16") 
su De Santi e Pasottl che sono 
scappati dal gruppo. Grotte di Val­
ganna: De Santi prima e Pasottl 
dopo acchiappano Minardi. Povero 
* Pipazza ». Volata a tre, dunque? 
No. Perchè quando 11 traguardo è 
li a due passi il gruppo salta ad­
dosso ai tre dell'ultima fuga. Ma 
De Santi trova la forza per scat­
tare ancora e staccare di due mac­
chine buone Pasottl, Fornara, Car­
ica e Minardi. 

De Santi è saltato fuori • dalla 
scatola a sorpresa di prepotenza. 
Anche Pasotti che in volata ha una 
ruota vivace ha dovuto abbassare 
bandiera. 

ATTILIO CAMORIANO 

EPISODI POCO NOTI DELLA VITA DI FAUSTO COPPI 

ff primo volo di guerra 
e il primo bombardamento 
Al momento di salire in aereo gli diedero un salvagente invece 
del paracadute: "Serre eventualmente per reonperare la salma!,, 

E CINEMA 

-• m un reggimento «i Fanterie (co­
me in quelli di Cavalleria), per for­
tuna, non vi tono toltanto dei colon­
nelli (quelli che ho descritto nel pri­
mo di questi articoli) con o tenta 
bafletti; vi tono pure del produati 
come il furiere Gino Bovone. ru da 
lui che andò un bel piorno il cope­
rà/e Angelo Fausto Coppi per tentirst 
dare una notizia .non tanto allegra. 

— Slamo mobilitati — annunciò 
Il furiere. — Il tuo battaglione, caro 
Coppi è mobilitato, diventa il terzo 
reggimento di marcia.. - . 

— A piedi? — chiese fausto aliar. 
malo. . . . . . . 

— Non a piedi, ma neppure in 
bicicletta, caro mio. Tu sei fra i par­
tenti. Si va in ' Africa. La conosci 
l'Africa, la Tunisia? 

— in Tunisia fanno, anzi facevano, 
delle ottime riunioni in pista e red­
ditizie anche. 

— Altro che riunioni in pista! — 
disse, crudele il furiere — si tratterà 
di scopale, bombe e sparatorie. Md 

»t pento io, tutto non A perduto, la* 
iota far» a me. v v „ 

fi furiere Gino Bovone passera alla 
storia come un vero e proprio teme­
rario. Infatti egli, il piorno dello no­
tizia poco lieta, ti presenta dal ter­
rificante colonnello e gli spiega che 
sarebbe stato un delitto mandare al 
fronte, al fuoco, un campione come 
il caporale in questione, il colonnello 
non sapeva chi fosse Fausto Coppi, 
ma ti ricordò del « velocipede t, dis­
se che il «biciclo* non serviva nella 
guerra moderna ed 'aggiunse fiera­
mente: • 
1 — La Patria ci ha chiamato tutti 

a fare il proprio dovere, non possia­
mo esimerci. Dobbiamo essere pronti 
a sacrificare la nostra vita se è ne­
cessario. Per aspera ad astra e cosi 
via. 

Il furiere Gino Bovone appena 
uscito dall'ufficio del signor colon­
nello fremente (il colonnello non il 
furiere) di amor patrio, per nulla 
turbato dalle avversità, consigliò Fau­
sto a « marcare visita ». Coppi era 

GLI XI GIUOCHI UNIVERSITARI MONDIALI 

Romania e Ungheria in finale 
al torneo di calcio di Berlino 
Irresistibili gli atleti sovietici nella pallavolo e nel basket 
Finalmente un titolo per Olga Gyarmati, Y eterna seconda 

(Del noetro Inviato apaoiate) t 

BERLINO. 14. — Tra le tante attra­
zioni che gli sportivi sovietici han­
no offerto In questi XI Giuochi Spor­
tivi Universitari, meritano senza 
dubbio un cenno particolare le rap 
presentatlvc dell'U. R. S. S. della 
pallacanestro e pallavolo. 51 ricorderà 
che I campioni del basket sovietico 
hanno di recente a Parigi dato una 
prova della loro abilità, vincendo 1 
Campionati d'Europa; a polche an­
che qui essi, pur non schierando la 
forte aquadra di Parigi, hanno do­
minato sia In campo maschile che 
femminile gli uomini -hanno oggi 
battuto la pur forte Bulgaria per IH 
a 25 e le donne la Polonia per 80 a 
12. Crediamo sia più interessante oc 
cuparal dei pallavolisti che dal tem­
po del «mondiali» di Praga non al 
erano più esibiti all'estero. La squa­
dra maschile di pallavolo dell'URSS 
costituisce un grande spettacolo per 
l'occhio dello spettatore. Un gioco ri­
gidamente statico' « In un certo sen­
so monotono qual'è il s Volleu-oali», 
acquista finezza e fascino se lo pra­
tica un complesso di fenomeni e 
qual'ó quello deUTJ.RS S., 1 pregi 
stilistici, tecnici e tattici sono tali 
e tanti eh* ai resta abbagliati a ve­
der volare nello spailo il pallnn*. 
soggiogato da braccia poderosa che 
In ogni momento — contro le ates­
se regole della legge gravità — san­
no regolarne la traiettoria con una 
fulmineità che. l'occhio degli spetta­
tori a fatica può seguire. 

Avevamo visto questi • «cannoni» 
giocare e vincere contro gli italiani 
a per quanto Barbieri a compagni ti 
fossero ben battuti, ci era sembrato 
allora che i ooviettei non avessero 
spinto a fondo II loro giostrare, for­
te nell'intento di non schiacciare. 
con un punteggio umiliante, la no­
stra balda aquadretta, che infati non 
•figurò. 

Ma ieri abbiamo visto 1 sovietici 
contro 1 cecoslovacchi, vale a dire 
contro gii unici avversari eapael di 
Impegnarli realmente a fondo. E ieri 
•I che abbiamo goduto uno indirne». 
tlcabile Incontro, con spettacolo che 
ogni pubblico gusterebbe assai di ptù 
delle tanto decantate — a in effetti 
piuttosto fasulle, perchè aggiustate 
— esibiitonl degli Harlem Globetrot­
ter! nel «Botfcet». 

Ai pari del poderosi cestisti negri, 

3uettl sei ragazzoni sovietici, alti 
agli 1.80 agli 1,97 sono un «attrazio­

ne », ma - qui. nel giuoco, c'è una 
realtà sportiva, un'impegno • e una 
sincerità eh* 1 protagonisti negri non 
possiedono e che, nel momenti di 
maggiore intensità, raggiunge quasi 
la spavalderia, tanta è Is sicurezza 
della superiorità sul - pallone. Un 
amico sovietico ci diceva che i sei 
atleti che abbiamo visto non sono 
poi | miglior! dell'Unione: molti al. 
tri pallavolisti, non studenti, vantano 
maggiori numeri del componenti la 
squadra da noi osservata, nella qua. 
le però, ci sono Ullanov a Rava, en. 
tramo! «nazionali». 

La Cecoslovacchia, forte anch'essa 
di qualche « nazionale •. ha opposto 
una valida resistenza, ed ha perduto 
per 9 a 0. lottando però accanita. 
mente in oenl partita (15-10: 15-13; 
15-8). Ma come contrastare le «schiara 
date > poderose di un Ullanov? Co­
me sorprendere quel difensori sem­

pre pronti a tuffarsi come veri e un titolo; quello del 200 piani In 
propri portieri di «Foot-batl»? Come 25"4/10, davanti alla tedesca Koeckrltz 
arginare la potenza di quel gioco dll(vent'annll) seconda in 23"5 e alla 
squadra, le mosse meravigliosamente sovietica Malsclna. Net getto del peso, 
Incronizzate di quei sei atleti, in pe-l Infine predominio assoluto delle atle, 
enne movimento di anticipo 6ul pai-,te dell'U.R.S.S.: la detentrice del re-

Ione. afilatatl a tal punto da sem-ieord mondiale Tocenova. ha vinto 
brar guidati da un unico invisibile 
filo magico? 

Sempre nella pallavolo, la nostra 
squadra, che sta superando ogni più 
ottimistica previsione, ha battuto 11 
Brasile 3 a 0 (ls-3; 13-5; 15-12). Nel 
torneo di caldo, la finale per il ter­
zo posto è stata vinta dalla Cecoslo­
vacchia, che ha battuto per 3 a 0 la 
Polonia- Particolarmente attesa è la 
finalissima di domani, [tra le due 
squadre più • forti. l'Ungheria e la 
Romania che chiuderà U Torneo e 
quindi' 1 Giochi. 

Nell'atletica leggera altri cinque ti­
toli assegnati: IMO metri » Cevona 
(Cecoslovacchia) con il buon tempo 
di 3'50"4 davanti agli ungheresi Be-
res e Bolfyesl; fi salto con l'asta al 
sovietico Brasenlk (metri f.20) da­
vanti al polacchi Adamczyk e Vazny 
(entrambi con metri 4.10), In una 
gara avvincente, nella quale ben set­
te atleti hanno sorpassato 1 4 metri; 
'I lancio del martello a) sovietico 
Sclorln (metri 34.84) davanti all'un­
gherese Bonyhadl (03,86) e all'altro 
sovietico Zibulenko (53.32). 

La grazloslssima ungherese Olga 
Gyarmati — eterna seconda di tante 
altre prove, dietro all'Imbattibile 

con metri 14.48 davanti a Ziblna 
(13.83) e a Gurscegova (12,06) 

Il titolo femminile del tennis da 
tavolo e andato alla nota « ragazzina » 
ungherese Gisella Farkas. vittoriosa 
in finale sulla romena Rosseanu. Nel 
canottaggio ITJ.R.SS. ha vinto le 
gare dei « Due senza » maschile e del 
« Quattro con » femminile, mentre la 
Cecoslovacchia ha vinto quello del 
«Dus con» maschile. Nella ginnasti­
ca. infine, lo stesso monotono ritor 
nello: superiorità assoluta degli atle­
ti sovietici fra gli uomini e fra le 
donne. . • 

OTORINO MANDER 

Turpin-« Sugar » 
: per televisione 

NEW YORK. 14. — L'I.B.C. annun­
cia «he U campionato del mondo del 
peti che tara disputato da ìtandojf 
Turpln a 4a Bay r.ugsr Robinson il 
Il settembre, tara trasmesso per te­
levisione la 11 tale cinematografiche 

Ciudina — ha finalmente conquistato situate in otto città degli Stati Uniti 

0001 LA "CLASSICA.. PI FERRAGOSTO 

Senza rivali a Pescara 
i bolidi della Ferrari 
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Ascari. Villoresi e Gonzales i favoriti 

PESCARA. 13. — Via libera, doma­
ni per la Ferrari 4500 sul circuito 
di Pescara par la disputa dal * elas­
tico Gran Premio», una gara svuo­
tata quest'anno da ogni interasse 
tecnico a agonistico dal ritiro del­
l'Alfa (paura di sconfitta?) e dalla 
mancata partecipazione di Farina 
sulla vettura Inglese B.RJJ. Un mar-
glns troppo elevato divide, infatti, 
i bolidi aspirati modenesi dalle 
modeste Maatrati • dalla Talbo* 
4400 a doppia accensione, un margi. 
ne che non lascia adito ad incer­
te»» a fa dire al pronostico tutto 
di un fiato:* la vittoria alle Ferrari ». 

Unico dubbio U nome del vincito­
re: Ascari, Villoresi o Contale»? Si 
impegneranno a fondo i tre piloti 
dell'Alfa oppure la • scuderia > ha 
già varato l'ordine di arrivo? In 
questo interrogativo à ealato runico 
motivo dell» gara. 

Questa mattina hanno avuto luogo 
le ultime prove del corridori, «eco 
1 tempi migliori: 

Ascari in uwsy» la.Km. làà.ais 
a Villoreai bj WW'llV), Km. 143.0M; 
seguono nell'ordine Chlros. Qonzalea. 
Rotier, Ktanealln, Levegh, C«ban-
tont, De Crangharitnd, Branca. Chela 
Murray, Whvthead, 

Seeo t numeri delle macchine, eon 
l'elenco completo dei corridori: n. 2, 
Malraate (Talbot 4900); n. 4. Caban-
tons (Talbot 4300); n. 6, Ascari (Fer. 
rari 4500); n. 8, Etancalln (Talbot 
4300); n- 10. Gonxales (Ferrari 4500); 
n. 12. Shell (Macerati 4300); n.' 14, 
Da Grangheriend (Maserati 4500); 
n. 1«, Chlroa (Talbot 4500): n- 20, 
Braaca (Maserati; n. 22, Villoresi 
(Ferrar! 4500);'n. 24. Whytnead (Fer. 
rari); n. 26. Rosier (Talbot 4500) 
n. 28, Marray (Maaarati). 

Apprendiamo all'ultimo momento 
che il pilota Bracco, vincitore della 
recentissima « Sai ora «, ha decìso 
di partecipar» alla gara Coppa Pe­
scara e correrà su una Ferrari 1500 
eoa compressore che porterà i l n. 3. 

un poco titubante, ma le insistente 
dell'altro furono tali » tante, accom­
pagnate da cosi genuino fervore che 
acconsentì e la mattina dopo eccolo 
a torace nudo davanti all'ufficiale 
medico, il e tifo/are », cioè il capi­
tano, era assente, lo soscitulca utt 
sottotenente spaventatissimo dall'in­
sieme degli avvenimenti che stavano 
circondandolo ed erano li per scop­
piare. Pareva lui il malato, auscul­
tando la gabbia toracica del paziente, 
premendogli il fegato, facendogli apri­
re la bocca. La visita fu accuratissi­
ma, bisogna dirlo, il tenente medico 
non era a digiuno di cose sportive. 
sapeva chi fosse Fausto Coppi, ma 
aveva paura. 'Perciò dopo di aver 
mandato giù saliva, disse impaccia-
tissimo: . -

—. Un organismo perfetto: come 
faccio a mandarti all'infermeria? Co­
me fa un campione della tua fatta 
ad essere malato? Mi accadrebbero 
delle grane, il colonnello non ne ca­
pisce niente, però... insomma, non 
me la tento, F.' una cosa grave, d'al­
tronde non possiamo esimerci, dob­
biamo andare, essere pronti... 

— ...a sacrificare la nostra vita — 
interruppe Coppi, memore della le­
ttone del colonnello raccontatagli dal 
furiere.- • . • 

// battaglione di Coppi, diventato 
terzo reggimento di marcia partì per 
la Sicilia e giunse a Castelvetrano. 
Lo comandava sempre il fierissimo 
Signor colonnello con bafjetti e cita­
zioni latine e vi era pure il tenente 
medico assillato da mille preoccupa­
zioni. Qui. il reggimento, si fermò in 
attesa di essere trasportato sulla spon­
da africana e furono alomi tristis-
ilml per tutti i soldati e per i gra­
duati sino a caporali e caporali mag­
giori. Per gli altri, piti in su della 
scota gerarchica, le cose andavano, 
come tempre, un po' meglio. Ave­
vano douuto consegnare tutta la pe­
cunia quelli delta truppa per II cam­
bio della moneta, erano senza soldi 
e le biciclette che circolavano per Ca­
stelvetrano erano pochissime, vec 
chlssltne. Ve lo immaginate l'umore 
del campionissimo? Nero come la pe­
ce. Si aggirava per le stradicciolc con 
il caporat maggiore Massara che. era 
un tipo alta mano, buono e confor­
tevole. 

— Non te la prendere Faustino — 
gli diceva... — m fondo non c'è nien­
te da fare. Bisogna accettarla coti 
com'è. 

— A'on me la prendo — fispondeua 
Fausto. — Tanto più che vedo con 
vero piacere fra noi due individui, 
dtie amabili superiori. 

— Quali? 
— Il colonnello m il tenente me­

dico. Sono con noi. ci saranno di 
conforto. 

ti tono del campionissimo era tal­
mente amaro e desolato che il ca-
poral maggiore non ebbe ta forza di 
replicare e di dire la verità. Si accon­
tentò di mormorare qualcosa all'indi­
rizzo degli amati superiori e ti tac­
que. Poche mattine dopo era sul cam­
po a fare l'appello del partenti. Un 
S. 8t con le eliche in moto attendeva. 
Ad ogni fante consegnarono due ca­
ricatori, la divisa color cachi con la 
bustina a visiera. Zaino affardellato 
Massara c%jn i ruolini in mano gridava 
a gran voce t nomi per via dei motori 
rumorosissimi. 

— Caporale Fautto Coppi. 
— Presente? 
Gli diedero un solraoenfe fnttte* 

del paracadute, e Per recuperarti #-
venialmente le salme in mare» ven­
ne tplegato, E, quello eventualmente, 
rappresentava, in fondo, a vsler es­
sere ottimisti ad ogni costo, una tpe-
ranza. Coppi carico come un mulo 
san nella carlinga con il capotai mag­
giori Maaara. Prima di chiudere, 
questi gli indicò tul prato un altro 
aereo pronto a partire. 

•— Guarda — disse il eapnral mag­
giore Massara al caporale Coppi. 

Coppi osservò. Stavano salendo eut-
l'aereo in questione il colonnello dai 
bafjetti e dalle belle citazioni latine 
in compagnia del tenente medico. 
Questo ultimo, dall'espressione del 
Vito, ti capiva che si sentiva più Mal­
levato: non era più preoccupato. 

— La Patria II chiama — epiegò 
ìtassara al corrente di tutta la sto­
ria. — Tornano a casa t due. non 
vengono con noi al fronte, non te­
mere. Altro che per esperà ad astra, 

coppi non rispose. Ma la tua tac­
ca divenne ancora più scura. Lava­
toti in voto l'aereo che lo traspor­
tava. dopo un'ora e venti minuti. 
Fausto Coppi .caporale del ferro reg­
gimento di marcia, arrivava a Tu­
nisi e non aveva fatto che j«ocfti pas­
si sul prato quando doveva gettarsi 
precipitosamente a terra. Un bom­
bardamento eon i fiocchi, a regota 
d'arte, tra il primo, dovevano ve­
nirne altri. Poi. ta prigionia. 

GIULIO CROSTI 
. (continua) 

TEATRI ' 
TERME DI CABACALLA: Hipoao 
PORO ITALICO: ore 21: HoUday ose 

ice • • . • 
COLLI OPPIOt ora 21,18: Chaberpot 

l'Uluaioaista. 
CASINA DELLB ROSS: ore 11.49: 

Varietà eoa Fanfulla, Balletto Gita 
Getrt t L. Dolllwer . 

VARI ITA* 
Amambrtt Non ma lo dira a Ylv. 

Vogues 1931 con 1 Bono» 
Àmbra-Jovlnelll: 1* vendicatele» • 

rivinta • . ' . •• • 
La Fenieat La seduttrice a rivista 
Manzoni: La eposa ribella a rivista 
Nuovo: L'isola del tesoro e rivUta 
Volturno: Vagabondo « cavallo e f lv. 

. / . ARENI .:" 
Arena Appio: Re della Jungla 
Castello: I racconti dello zio Tom 
Del Fiori: Romantico avventuriero ' 
Esedra: Cosacco nero 
Felix: Libera uscita •• 
Fiume: La giovane guardia 
Ionio: La giovane guardia 
Monteverde: Allegri vagabondi 
S. Ippolito: Zlegfeld folli ss 
Taranto: Continente nero 
Venns: Marocco . ' 
Del Pini: 11 calmano del Piava 

CINEMA 
A.B.C.: Forza Redi 
Adriano: Lo spaccone vagabondo 
Alcyoué: La vendicatrice 
Ambasciatori: L'avventura ai capi­

tan Blood 
Apollo: L'iuaffertablle 
Arepula: I ragazzi volanti 
Artston: La aposa illegittima 
Astoria: Canzoni per le strada 
Atlante: Verso le coste di Tripoli 
Attualità: Ogni donna ha il suo fa­

scino 
Augustus: Il leone di AmalH 
Aurora: Libera uscita 
Ausonia: La vendicatrice ' 
Barberini: Il canto del fiume 
Bologna: Kasbach (il re della Jungla) 
Brancaccio: Kasbach (il ra della 

Jungla) 
Caprantchetta: Cosacco "nero 
Castello: I racconti dello zio Tom 
Centoceile: Più forte dell'odio 
Cine.Star: Vendicatrice 
Clodlo: Bill il sangunarlo 
Colonna: La figlia del corsaro verde 
Colosseo: Addio all'esercito 
Cristallo: Gioia della vita 
Delle Maschere; I conquistatori dei 

sette mar! 
Dei Vascello: Stasera sciopero 
Diana: I racconti dello zio Tom 
Dorla: La torre bianca - •-• 
edelweiss: Gli amanti del sogno 
Europa: Buon viaggio poveruomo 
Excelslor: Verso le coste di Tripoli 
Farnese; Tragico destino 
Faro: Capitan demonio 
Fiamma: I cnw boy del deserto 
Flaminio: *B ora chi-bacerà 
Fogliano: Le avventure del capitan 

Bicod 
Galleria: Lo spaccone vagabondo 
Giulio Cesare: Canzoni per le strade 
Golden: Canzoni per le «trade 
Imperlale: Il padrone delle ferriere ' 
Impero: L'isola del tesoro 
Induno; L'isola del tesoro 
Induno: L'isola dell'arcobaleno 
Italia: li ponte del senza paura 
Massimo: I racconti dello zio Tom 
Mazzini: Passo del diavolo 
Metropolitan: Buon viaggio povero 

uomo 
Moderno: Cosacco nero 
Modernissima: Sala. A: Amore e san­

gue: Sala B: Gli amanti del sógno 
Novoclne: I cavalieri dell'amore . 
Odeon: Gioia di vivera 
Olympia: Cielo tempestoso 
Orfeo: Giustizia e fatta 
Attavlano: La seduttrice . 
Palazzo: La torre bianca 
Parloll;. Le avventura di capitan 

Blood 
Flava: Assedio d'amore ~ 
Prenette: L'isola del tesoro 
Quattro fontane: La vendicatile» 
Quirinale: Canzone per le strade 
Reale: Canzone per le strado 
Rex; Canzone per le etrade 
Rialto: Cenerentola 
Roma: Febbre del desiderio 
Rubino: Carcerato 
Salarlo; Corea in fiamma 
Sai» Umberto: La tribù dlsperaa 
Salone Margherita: Fantasia 
Smeraldo La torre bianca 
«f»rttnm:.H generale mori all'alba 
Saperelnema: La mia amica Irma 
Tirreno: L'inafferrabile 
Trevi: H Te della Jungla 
Trlanon: TI leone di Amalfi 
Trieste: La t o « e bianca 
Tuscolo: I conquistatori 
fentun Aprile: La giovane guardia 
vittoria: Canzoni per le strada 
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t a l l i t i ! 
CDLTCBA e o c u t s 
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étjpvmtÀ 

TEMPESTA 
SVItliACORlÌA 

ba«£«jft r o m a n a o 
«ji mojmemT M A R T I H 

«S!** Ti comando d«l F.B.I., dopo aver 
~ «ondulo, par U tndiincato di 

stai, ]« «erra di indirmi ai quali 
KJA a lo gradante Pao lini po­
tavano far capo lungo il loro 
•iaegio al nord, avava provvedu­
to a digiocare reparti aratricami 
nelle vicinanza di ciascun reca­
pito. Tutta l'operegione era alata 
•curate pergosalmente dal colon­
nello Miller Ito nei minimi par-
tkolari. Per non destare eaepetti 
eon llrajriuetttVeto arrivo di nuo­
ve fene. i reparti furono tenuti 
Inori de* villaffi indicati da Imi 
e ai vari presidi pudiati fu erta­

gli cSmmleare gattto adi 
l'arrtro te V-m di 

t« le 

1 tatuine) di lavoratore civile pres­
so la mensa. 

La descrizione die Lvuk fece 
dello straniero Incontrato al tem­
pio convinse subito 11 tenente su­
dista dt Wonnami che quello era 
uno degli uomini ricercati dagli 
americani, che avevano promesto 
per la cattura un premio di due­
cento dollari. Il tenente era mol 
to più attaccato al denaro che alla 
gloria militare: quando con la Pi­
stola in pugno si dedse di entra­
re in casa di 1À Deum restò per­
do sorpreso e dettato di trovare 
seduti pacificamente intorno al ta­
volo con tassa di ti davanti solo 1 doa minatori. Tanto sicuro era 
dt avere In taaea i duecento del* 
lari. 

Umlt e ì mai fafq fm 4el art-
par flato giorno y — - — 

che quei due erano tra i più at­
tivi comunisti della miniera; ma 
proprio per questo il tenente ave­
va preferito lasciarli in pace, te­
mendo di non ~ poter affrontare 
con l suoi pochi uomini una sol­
levazione popolare provocata dal­
l'arresto dei due. Ma ora la si­
tuazione era diversa ed egli si 
tentiva sicuro, con gli americani 
attendati a pochi chilometri di 
distanza nella foresta del villag­
gio. 

— E immagini che Io ti cre­
da? Immagini che io non sappia 
che tu sei uno schifoso cane co­
munista? — si mise a gridare il 
tenente quando Li Dzun ammise 
che poco prima un antico operaio 
della miniera era passato a casa 
per salutarlo, ma era subito ri­
partito. 

Mentre n tenente continuava a 
tenere la canna della pistola pun­
tata sul due minatoti, I suoi uo­
mini cominciarono a perquisire la 
casa: nel giardino la neve che 
aveva ripreso a cadere aveva fat­
to scomparire le orme lasciate da 
Kim e dal due minatori per re­
carsi al nascondiglio. 

Quando i soldati, dopo vane ri­
cerche, tornarono, il tenente chie­
se, agitando la pistola: — Dove 
era diretto il tuo amico? 

14 Dean bevve un alt?» torso 
* &*F° uoa boc?l*..-*>M* P̂* a Infine, sansa neanche voltare 
la tee*, diesa: — » che ne so io! 

Ti intenti atrtnee Fieni. éeSa 

rabbia e non sapendo come altro 
fare per imporre la propria auto­
rità, tolse la sicura dalla pistola: 
— Non Io sai? Non lo sai. ban­
dito comunista? Avrai visto però 

in quale direzione è andato uecen 
do dalla tua casa. In quale dire-
rione? Parla! 

Li Dzun pensò che era inutile 
irritare il sudista, mentre er* me­

glio convincerlo ch'egli diceva il 
vero. Per andare verso il sud il 
forestiero avrebbe dovuto passare 
per la casa della cultura. 

— E' andato verso nord — dis­
se. — Prendeva la strada della 
foresta. 

— Vedremo sei Hai detto la ve­
rità — fece il tenente dopo esse­
re rimasto un poco a pensare. Fu 
mandato a chiamare uno dei figli 
di Lyuk. il quale abitava nell'ul­
tima casa del villaggio • davanti 
alla quale si doveva per forza 
passare andando verso la strada 
della foresta. Ma il figlio di Lyuk, 
tenendo lo aguardo fisso a terra, 
mormorò di non aver visto pas­
sare nessuno. 

— Forse tu dormivi- — fece 
Li Dzun e nella sua voce c'era 
una malcelata minaccia. 

— Dormivi? — domandò il te­
nente sudista. TI figlio di Lyuk 
rimase In silenzio continuando a 
tenere gli occhi a terra. Allora il v„LitlLtll «,«« ~ u <**n. n 
tenente ripetè la domanda .Uan- ^ ^ J ^ ? ^ * ^ » 
do il tono della voce e dirigendo!*0? ^JSL0",!",!Sfì , P l d* t i 

su di lui la canna della pistola. 
— Non dormivo. Non dormivo. 

Sono stato finora alla finestra — 
mormorò in fretta il giovanotto. 

— Facevi la spia a qualcuno? 
—»• domandò Hyn con disprezzo. •• 

— VI consiglio di non oste» 
arroganti; voidue » fece l'uffi­
ciale. Poi al sforzò di dare un' to* 
no antenne atte, propria voce e 
diana: — tornir e «atti 1 paventi 
di tamk sane eeta» to 

tezione. Essi sono gli unici onesti 
cittadini di questo sporco villag­
gio. > 

— Pulisciti la bocca prima di 
nominare il nostro villaggio — 
fece Li Dtun. 

— Ti ho consigliato di non e s ­
sere arrogante; tra qualche mi­
nuto potresti pentirtene — fece 
il sudista. — L'uomo che cerchia­
mo è in paese. In quale casa lo 
avete nascosto? 

— Se sei Unto sicuro vallo a 
cercare tu stesso. 

Arrivò un soldato e disse qual­
che. cosa sottovoce all'ufficiale che 
subito divenne più autoritario. Gli 
americani erano finalmente arri­
vati e già avevano circondato il 
villaggio: due carri armati sta­
vano entrando in paese. -

— Portateli al comando questi 
due banditi!.— gridò il tenente 
che ormai ai sentiva fuori di ogni 
pericola I due minatori furono 

lotti alla casa della cultura 
pun­

tate dietro le spalle. 
Quasi contemporaneamente ar­

rivo una Jeep, da cui discese un 
capitano ajnericano. 

— Dovè questo prigioniero? — 
donando subito. L'ufficiale godi-
star impalato sull'attenti, gli face 
il suo rapporto: Il futestieio en­
trato nel vtnagffto cwilspundeva 
esattamente ai connotati della in -

L'americano, dopo aver bestem­
miato per un poco, fece venire 1 
due minatori e attraverso l'inter­
prete cominciò subito a Interro­
garli. Era un semplice ufficiale di 
fanteria, poco pratico in materia 
investigativa, vtitx aveva Intuito la 
importanza di tutto l'affare e vo ­
leva consegnare lui personalmen­
te il prigioniero. C'era in ballo 
una licenza premio di due mesi 
e lui al fronte ci stava da quan­
do la guerra era iniziata. Pensò 
che bisognava essere decisi per 
far presto e lui stesso cominciò 
a prendere a cazzotti i prigionie­
ri. Ma già si era stancato e i due 
continuavano a tacere. Allora fe­
ce venire quattro fra i suoi uo­
mini più robusti. 

Dopo mez*/ora ! coreani erano 
irriconoscibili. Uno degli america­
ni picchiava con un pugno di fer­
ro e Li Dzun aveva una larga f e ­
rita al cranio che sanguinava ab­
bondantemente. H capitano co­
minciò a un certo punto a teme­
re che da quei due non avrebbe 
cavato niente. Allora venne in­
viato in giro per il paese a bordo 
di una jeep l'ufficiale sudista. Con 
un megafono egli ordinò alla po-
nolazione di uscire dalle esse e 
radunarsi sulla piazza davanti al­
la casa della cultura. Entro un 
quarto d'ora chi fosse trovato ni 

sarebbe stato fucilato. 

.-. dContasna). . 
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